
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

25 settembre 2022 - XXVI domenica dell’anno 
 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 

Guida: Cristo risorto svela il giudizio di Dio, che salva il povero e lo rialza dall’a-
bisso fino al cielo. Lieti di questo esito felice per tutti gli umili della terra, lo 
ringraziamo di cuore. 

Cfr. Salmo 112(113) 
Tutti: Lodate il nome del Signore. 
Lettore: Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre. 
Tutti: Lodate il nome del Signore. 
Lettore: Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore. 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria. 
Tutti: Lodate il nome del Signore. 
Lettore: Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell'alto 
e si china a guardare sui cieli e sulla terra? 
Tutti: Lodate il nome del Signore. 

PRESENTAZIONE bella serata, crescere nell’amicizia. Se alla 
fine del gioco, quando si chiude il tabellone e 
si ripongono le pedine, ti è rimasto un bel 
malloppo di banconote false ma hai perso 
l’amicizia degli altri che erano con te, hai 
davvero vinto?  
Anche la vita a un certo punto si chiude e 
rimangono solo le cose vere. Le altre, se sono 
servite bene, avranno aumentato la tua uma-
nità, creando legami, amicizie, fraternità. 
Altrimenti saranno state inutili, o addirittura 
dannose: proprio quelle banconote false o 
quei traguardi che hanno senso solo sul ta-
bellone di gioco saranno stati motivo di ten-
sioni e di rancori che rimangono anche dopo 
la fine del gioco, un solco che può tramutarsi 
fino ad un abisso. 
La Sapienza vuole che si usi del gioco della 
vita per l’obiettivo più alto, quello del Regno 
dei cieli, nel quale siamo tutti fratelli.

Se me lo si permette, paragonerei volentieri la 
vita ad un gioco da tavolo, da fare in compa-
gnia. Certamente ogni gioco ha il suo “scopo 
del gioco”, le sue regole, ma l’obiettivo è fuori 
di esso, è stare bene insieme e passare una 



Lettore: Solleva dalla polvere il debole, dall'immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo. 
Fa abitare nella casa la sterile, come madre gioiosa di figli. 
Tutti: Lodate il nome del Signore. 

LETTURA 

Commento 
Immersi nella vita, davanti al successo di chi è avido e privo di scrupoli, si è portati a credere che abbia ragione il più scaltro, 
chi non si piega ad altra considerazione che al compimento della propria soddisfazione. Finché qualcuno non ci descrive la 
vita dall’esterno, da fuori, questo può sembrare la totalità della nostra esperienza. Poi viene Cristo Gesù, che era presente 
quando il mondo veniva creato, e sarà ancora presente alla fine, alla ricapitolazione di ogni cosa, che è nato da Maria e ha 
vissuto la nostra condizione umana e che è uscito dal mondo, risorto dai morti, ritornato al Padre. È lui che svela il senso della 
nostra esperienza, portando alla luce un valore diverso delle cose e del tempo, che ha al centro non la soddisfazione di se 
stessi, ma la comunione con l’altro, la fraternità. Chi avrà condiviso la compassione di Dio condividerà anche Dio. Chi l’avrà 
negata non sarà costretto a viverla in eterno, raccogliendo il frutto del suo egoismo. 
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Vangelo Lc 16,19-31 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: 
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla 
sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva 
dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì 
anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e 
vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 
“Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la 
punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa 
fiamma”. 
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi 
beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece 
sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande 
abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì 
possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio 
padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non 
vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: 
“Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, 
ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: 
“Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti”». 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Osserviamo qualche istante di silenzio.



PROFESSIONE DI FEDE 
Guida: Gesù è l’autorevole maestro che insegna la sapienza di Dio e la via della 
beatitudine. Noi crediamo in Lui e nel mistero di salvezza che ha rivelato: 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente:  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Supplichiamo Dio Padre, giusto giudice, che ascolta il grido dei poveri e li 
solleva alla salvezza. 
Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

Lettore: Per la santa Chiesa: i discepoli di Cristo condividano in pienezza la 
sapienza divina che mette le risorse a servizio della fraternità e libera da 
ogni asservimento l’umanità intera. Preghiamo. 

Lettore: Per la Chiesa italiana, oggi a Congresso a Matera attorno al mistero 
eucaristico: il percorso sinodale che ha intrapreso costruisca dialoghi sin-
ceri con tutti, linguaggi nuovi per comunicare il vangelo, luoghi di autenti-
ca fraternità nelle nostre parrocchie. Preghiamo. 

Lettore: Per il nostro paese: Le elezioni politiche che rinnovano il parlamento, 
chiamino al servizio dei cittadini persone sensibili al bene comune, alla 
promozione della giustizia e della pace, estranei all’avidità e alla vanaglo-
ria. Preghiamo. 

Lettore: Per la pace in Ucraina e dove altro si combatte: chiediamo al Signore 
la conversione dei cuori induriti nelle logiche inique della violenza, a comin-
ciare dai nostri, per annunciare il Regno di Dio in ogni gesto che ci contrad-
distingue. Preghiamo. 

Lettore: Per le conseguenze economiche, sociali e ambientali dei nostri stili di 
vita insostenibili: il Signore ci incoraggi ad una conversione dello spirito e 
delle abitudini, che metta al primo posto la condivisione e il futuro. Pre-
ghiamo. 

Lettore: Per tutti i defunti: il Signore accolga nell’abbraccio di Abramo, padre 
della fede, quanti hanno creduto in lui e sia ricompensa e sollievo di chi 
non ha trovato fraternità nel mondo. Preghiamo. 

Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia. 
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Guida: Padre santo, che hai mandato nel mondo la tua Parola per illuminare e 
condurre tutti alla salvezza, ascolta la nostra preghiera confidente: compi le tue 
promesse di liberazione e di beatitudine, soprattutto per quanti sono più tribo-
lati dal male presente nel mondo. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Preghiera del Signore 
Guida: Secondo l’insegnamento di Cristo sappiamo di poter rivolgerci al Padre 
celeste, desiderando il suo volere come nostro bene. Lo facciamo sentendo 
con noi tutti i nostri fratelli. 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il 
perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, affrettandoci 
verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. ________________________________ 
È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza di Maria. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il 
modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica, apri il nostro 
cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che 
noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua parola di salvezza oggi si 
compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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